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COMUNICATO UFFICIALE N. 212/A 

 
 

Il Consiglio Federale 
 
 
- nella riunione del 16 marzo 2022; 

- preso atto di quanto previsto dall’allegato 6 al Regolamento FIFA sullo Status e Trasferimento 
dei calciatori; 

- ritenuto di adeguare le N.O.I.F. con la modifica degli artt. 27, 29, 32 bis, 39, 40, 40 quinquies, 
94 ter, 100, 101, 104, 106, di emanare il nuovo art. 94 septies e di abrogare l’art. 118; 

- visto l’art. 27 dello Statuto Federale  
 
 
 

h a   d e l i b e r a t o 

 

di modificare gli artt. 27, 29, 32 bis, 39, 40, 40 quinquies, 94 ter, 100, 101, 104, 106, di emanare il 
nuovo art. 94 septies e di abrogare l’art. 118, secondo il testo allegato sub A). 
 
Le nuove norme entrano in vigore dal 1° luglio 2022. 
 
 
 
 
 
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 22 MARZO 2022 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli 
 IL PRESIDENTE 

Gabriele Gravina 

 

 
 

 



All A) 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C. 

 

Parte I  
I SOGGETTI 

TITOLO Vl. - I CALCIATORI 

 
Art. 27 

I calciatori 
 
1. I/le calciatori/calciatrici tesserati/e per la F.I.G.C. sono qualificati nelle seguenti categorie: 
a) “professionisti”; 
b) “non professionisti”; 
c)  “giovani”. 
d) “giocatori/giocatrici di Calcio a 5 (non professionisti o giovani)”. Detta qualifica, ove non 
specificatamente riportata nelle norme successive, deve intendersi ricompresa nella 
definizione di calciatori/calciatrici “non professionisti “o “giovani”.   
  
2. L'impiego dei calciatori, a seconda della categoria di appartenenza, è stabilito dalle presenti 
norme nonché da quelle delle Leghe e del Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica. 
 
3. Ad ogni effetto l'età del calciatore è computata con riferimento alla data del 1° gennaio di ogni 
anno. 
 
 

 
 

Art. 29 
I “non professionisti” 

 
1. Sono qualificati “non professionisti” i calciatori che, a seguito di tesseramento, svolgono attività 
sportiva per società associate nella L.N.D., svolgono attività di Calcio a 5, svolgono attività 
ricreativa, nonché le calciatrici partecipanti ai campionati di Calcio femminile dilettantistici. 
 
1.bis ABROGATO. 
 
2. Per tutti i “non professionisti” è esclusa ogni forma di lavoro, sia autonomo che subordinato.  
 
3. I rimborsi forfettari di spesa, le indennità di trasferta e le voci premiali, ovvero le somme lorde 
annuali secondo il disposto dei successivi artt. 94 ter, 94 quinquies e 94 septies, possono essere 
erogati esclusivamente ai calciatori tesserati per società partecipanti ai Campionati Nazionali della 
L.N.D., alle calciatrici e allenatori tesserati per società partecipanti ai campionati nazionali non 
professionistici di  Calcio femminile, ai giocatori e alle giocatrici di Calcio a 5 tesserati per 
società partecipanti ai campionati nazionali, nel rispetto della legislazione fiscale vigente ed 
avuto anche riguardo a quanto previsto dal C.I.O. e dalla F.I.F.A. 
 
 
 
 



Art. 32 bis 
Durata del vincolo di tesseramento e 

svincolo per decadenza 
 
1. I calciatori e le calciatrici, che, entro il termine della stagione sportiva in corso, abbiano 
anagraficamente compiuto ovvero compiranno il 25° anno di età, possono chiedere ai Comitati ed 
alle Divisioni di appartenenza, con le modalità specificate al punto successivo, lo svincolo per 
decadenza del tesseramento, fatta salva la maggior durata del vincolo in caso di stipula di accordi 
economici pluriennali previsti al punto 7 del successivo articolo 94 ter e ai punti 2 e 8 dell’art. 94 
quinquies, nonché all’art. 94 septies. Qualora i calciatori o le calciatrici siano tesserati, con la 
medesima società, sia per l’attività di Calcio a 11 sia per l’attività di Calcio a 5, potranno 
svincolarsi dalla stessa società, separatamente, per le singole attività. 
 
2. Le istanze, da inviare, a pena di decadenza, nel periodo ricompreso tra il 15 Giugno ed il 15 
Luglio, a mezzo lettera raccomandata o telegramma, dovranno contestualmente essere rimesse in 
copia alle società di appartenenza con lo stesso mezzo. In ogni caso, le istanze inviate a mezzo 
lettera raccomandata o telegramma dovranno pervenire al Comitato o alla Divisione di appartenenza 
entro e non oltre il 30 luglio di ciascun anno. Avverso i provvedimenti di concessione o di diniego 
dello svincolo, le parti direttamente interessate potranno proporre reclamo innanzi al Tribunale 
Federale – Sez. Tesseramenti, entro il termine di decadenza di 7 giorni dalla pubblicazione del 
relativo provvedimento sul Comunicato Ufficiale, con le modalità previste dall’art. 30 del Codice di 
Giustizia Sportiva.  
 
 
2 bis. A seguito dello svincolo per decadenza, il calciatore/calciatrice potrà essere tesserato/a per la 
sola durata di una stagione sportiva, al termine della quale sarà libero/a di diritto. In caso di 
sottoscrizione di accordi economici pluriennali, di cui ai successivi artt. 94 ter, 94 quinquies e 94 
septies, la durata del tesseramento coinciderà con la durata dell’accordo economico.  
 
3. Relativamente ai calciatori tesserati per società partecipanti al “Campionato Carnico”, le istanze 
di cui al precedente punto 2 dovranno essere presentate entro e non oltre il termine di decadenza di 
trenta giorni dalla conclusione del medesimo Campionato.  
 
 
 

Parte II  
LE FUNZIONI 

TITOLO I.- IL TESSERAMENTO 

 
Art. 39 

Il tesseramento dei calciatori 
 
1. I/le calciatori/calciatrici sono tesserati/e per la F.I.G.C., su richiesta sottoscritta e inoltrata per il 
tramite della società per la quale intendono svolgere l'attività sportiva, entro il 31 marzo di ogni 
anno. I calciatori e le calciatrici "giovani", "giovani dilettanti" e "giovani di serie" possono essere 
tesserati/e anche successivamente a tale termine.  
 
1bis. È consentito il tesseramento contemporaneo per una società che svolge attività non 
professionistica di Calcio a 11 e per una società di Calcio a 5. In sede di eventuale stipula degli 
accordi economici, di cui all’art. 94 ter delle N.O.I.F., la società di Calcio a 11 e il 



calciatore/calciatrice possono concordare di subordinare il futuro tesseramento per una 
società di Calcio a 5 al consenso della prima. Analogamente, in sede di eventuale stipula degli 
accordi economici, di cui all’art. 94 septies delle N.O.I.F., la società di Calcio a 5 e il 
giocatore/giocatrice possono concordare di subordinare il futuro tesseramento per una società 
di Calcio a 11 al consenso della prima.  
Nella stessa stagione sportiva, il giocatore/giocatrice di Calcio a 5 può essere tesserato per un 
massimo di tre società di calcio a 5, ma può giocare solo per due di queste.   
 
2. La richiesta di tesseramento è redatta su moduli forniti dalla F.I.G.C. per il tramite delle Leghe, 
del Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica, delle Divisioni e dei Comitati, debitamente 
sottoscritta dal legale rappresentante della società e dal calciatore/calciatrice e, nel caso di minori, 
dall'esercente la responsabilità genitoriale se il tesseramento ha durata annuale e da entrambi gli 
esercenti la responsabilità genitoriale se il tesseramento ha durata pluriennale. Alla richiesta di 
tesseramento deve allegarsi la dichiarazione del calciatore attestante la sussistenza/insussistenza di 
eventuali pregressi tesseramenti presso Federazioni estere.  
Il calciatore/giocatore o la calciatrice/giocatrice che intendono svolgere, per la medesima 
società, sia l’attività di Calcio a 11 sia l’attività di Calcio a 5, devono sottoscrivere due distinte 
richieste di tesseramento, onde consentire la ricostruzione della posizione per le singole 
attività. 
Il tesseramento deve essere effettuato con modalità telematica.   
 
 
 
3. La data di deposito telematico delle richieste di tesseramento stabilisce, ad ogni effetto, la 
decorrenza del tesseramento. 
Se si tratta di calciatore "professionista", la decorrenza del tesseramento e del rapporto contrattuale 
è stabilita dalla data di deposito telematico della documentazione presso la Lega competente, 
purché venga concesso il visto di esecutività da parte della medesima Lega. 
L’utilizzo del calciatore in ambito professionistico è consentito dal giorno successivo al rilascio del 
visto di esecutività della lega competente e, per i calciatori il cui tesseramento è soggetto alla 
autorizzazione della FIGC, dal giorno successivo al rilascio della stessa. L’utilizzo del calciatore in 
ambito dilettantistico è consentito dal giorno successivo al deposito telematico della richiesta di 
tesseramento e, per i calciatori il cui tesseramento è soggetto alla autorizzazione della FIGC, dal 
giorno successivo al rilascio della stessa. 
 
 
4. In caso di trasferimento del calciatore/calciatrice tra società della Lega Nazionale Dilettanti e/o 
della Divisione Calcio Femminile, il tesseramento per la cessionaria decorre dalla data di deposito 
telematico dell'accordo di trasferimento. 
L’utilizzo del calciatore/calciatrice è ammesso dal giorno successivo a quello del deposito 
telematico. 
 
5. L'utilizzo del/della calciatore/calciatrice prima dei termini di cui ai commi 3 e 4 è punito con la 
sanzione dell'ammenda a carico della società, salvo che il caso non configuri violazione più grave 
per il Codice di Giustizia Sportiva.  
 

 
 
 
 
 



Art. 40 
Limitazioni del tesseramento calciatori 

 
1. Gli allenatori professionisti e gli arbitri non possono tesserarsi quali calciatori. Il calciatore che si 
iscrive nell’albo degli allenatori professionisti o se consegua la qualifica di arbitro decade dal 
tesseramento e non può più tesserarsi quale calciatore, fatto salvo, in tale ultima ipotesi, il rilascio di 
nulla osta ad un nuovo tesseramento quale calciatore rilasciato da parte della Società cui il 
richiedente era vincolato all’atto dell’assunzione della qualifica di arbitro. 
1 bis. Le limitazioni al tesseramento come arbitro di cui al precedente comma non si applicano ai 
calciatori tesserati con Società associate alla Lega Nazionale Dilettanti o al Settore per l’attività 
giovanile e scolastica, che al termine della stagione sportiva, cioè al 30 giugno, non abbiano ancora 
compiuto il diciottesimo anno di età.  
 
1 ter. Gli arbitri, con doppio tesseramento, non possono essere impiegati nella direzione di gare 
relative ai gironi delle competizioni in cui sia presente la Società per la quale sono tesserati quali 
calciatori. 
 
2. Gli iscritti negli elenchi degli allenatori dilettanti possono richiedere il tesseramento quali 
dirigenti o calciatori solo per la società per la quale prestano attività di tecnico e, se non svolgono 
tale attività, possono richiedere il tesseramento quali calciatori per qualsiasi società. I calciatori non 
professionisti possono richiedere il tesseramento quali allenatori dilettanti solo per la società per la 
quale sono tesserati quali calciatori. 
 
3. Il tesseramento di giovani calciatori che non hanno compiuto il 16° anno di età verrà autorizzato 
solo in caso di comprovata residenza del nucleo familiare da almeno sei (6) mesi nella Regione sede 
della Società per la quale si chiede il tesseramento oppure che abbia sede in una provincia, di altra 
regione, confinante con quella di residenza. In caso di residenza del nucleo familiare acquisita da 
meno di sei mesi (6), il tesseramento potrà essere autorizzato previo parere favorevole del Settore 
per l’Attività Giovanile e Scolastica e previa presentazione della certificazione anagrafica 
del nucleo familiare e di iscrizione o frequenza scolastica del calciatore. 
 
3 bis. Il Presidente Federale potrà altresì concedere deroghe, in favore delle società, per il 
tesseramento di giovani che abbiano compiuto almeno 14 anni e proseguano gli studi al fine di 
adempiere all’obbligo scolastico. Le richieste di tesseramento in deroga per i calciatori sopra 
indicati dovranno pervenire entro il 31 dicembre di ogni anno e dovranno essere corredate dal 
certificato di stato di famiglia, dalla certificazione attestante la iscrizione o la frequenza scolastica e 
del parere del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica. II rinnovo delle richieste di deroga dovrà 
pervenire entro il termine del 15 settembre di ogni anno, trascorso il quale, in assenza di detta 
richiesta o della concessione del rinnovo della deroga, il calciatore sarà svincolato d’autorità. 
Per ogni singola stagione sportiva verranno resi noti termini e modalità inerenti il suddetto 
tesseramento in deroga. 
 
4. Salvo quanto previsto all’art. 39, comma 1bis delle N.O.I.F. sul tesseramento 
contemporaneo per società di Calcio a 11 non professionistiche e per società di Calcio a 5, non 
è altrimenti consentito il tesseramento contemporaneo per più società. In caso di più richieste di 
tesseramento, è considerata valida quella depositata o pervenuta prima. Al calciatore che nella 
stessa stagione sportiva sottoscrive richieste di tesseramento per più società si applicano le sanzioni 
previste dal Codice di Giustizia Sportiva. 
 
5. I calciatori non possono assumere impegni di tesseramento futuro a favore di società diversa da 
quella per la quale sono tesserati, salvo diverse ipotesi previste dalle presenti norme o da quelle 



sull'ordinamento interno delle Leghe. Gli impegni assunti in violazione di tale divieto sono nulli ad 
ogni effetto. 
 
6. Possono essere tesserati i calciatori residenti in Italia, che non siano mai stati tesserati per 
Federazione estera. All’atto del tesseramento il richiedente deve documentare la residenza in Italia e 
deve dichiarare sotto la propria responsabilità di non essere mai stato tesserato per Federazione 
estera. Tuttavia il Presidente Federale può autorizzare il tesseramento di calciatori provenienti da 
Federazioni estere, a condizione che sia rilasciato il “transfert internazionale” dalla Federazione di 
provenienza, con indicazione della qualifica di “professionista” o “non professionista” ed osservate 
le norme seguenti. 
 
7. Le società che disputano i Campionati organizzati dalle Leghe professionistiche possono 
tesserare liberamente calciatori provenienti o provenuti da Federazioni estere, purché cittadini di 
Paesi aderenti all'U.E. (o all'E.E.E.). A tal fine le richieste di tesseramento vanno corredate da 
attestazione di cittadinanza. Le norme in materia di tesseramento per società professionistiche di 
calciatori cittadini di Paesi non aderenti all'U.E (o all'E.E.E.) sono emanate annualmente dal 
Consiglio Federale.  
 
7.bis. ABROGATO 
  
8. ABROGATO 
 
 9. ABROGATO  
 
10. ABROGATO 
 
11. ABROGATO 
 
11 bis ABROGATO 
 
12. I calciatori residenti nella Città del Vaticano sono parificati, ad ogni effetto, ai calciatori 
italiani.  
 
13. I calciatori e le calciatrici con cittadinanza sammarinese sono equiparati a tutti gli effetti a quelli 
comunitari. 
 

Art. 40 quinquies 
Il tesseramento dei calciatori stranieri per le Società della Divisione Nazionale 

Calcio a Cinque 
 
1.Le società della Lega Nazionale Dilettanti -Divisione Calcio a 5 possono richiedere il 
tesseramento, entro il termine annualmente fissato dal Consiglio Federale: 
1) di un solo giocatore e/o giocatrice cittadini di Paese non aderente all’UE/EEE che siano stati 
tesserati per società appartenenti a Federazioni estere, purché in regola con le leggi vigenti in 
materia di immigrazione, ingresso e soggiorno in Italia, e sia documentato: 
a) certificato internazionale di trasferimento; 
b) copia del permesso di soggiorno, o di documento equipollente, in corso di validità alla data di 
richiesta del tesseramento; 
c) certificato di residenza in Italia o attestazione di dimora/domicilio presso enti/soggetti all’uopo 
autorizzati; 



d) dichiarazione sottoscritta dal/dalla giocatore/giocatrice e dalla Società contenente il nome della 
società e della Federazione estera con la quale il/la giocatore/giocatrice è stato tesserato, prima di 
venire in Italia; 
2) di un numero illimitato di giocatori/giocatrici cittadini di Paese aderente all’UE/EEE, che siano 
stati tesserati per società appartenenti a Federazioni estere, purché sia documentato:  
a) certificato internazionale di trasferimento 
b) certificato di residenza in Italia; 
c) dichiarazione sottoscritta dal/dalla giocatore/giocatrice e dalla Società contenente il nome della 
società e della Federazione estera con la quale il/la giocatore/giocatrice è stato tesserato, prima di 
venire in Italia; 
d) documento di identità. 
 
2. I giocatori/giocatrici tesserati a norma del precedente punto 1.1) non possono essere svincolati 
nella stessa stagione sportiva e possono essere trasferiti esclusivamente da e per Società che 
disputano i Campionati Regionali nel corso di validità del loro tesseramento e nel rispetto dei 
termini fissati annualmente dal Consiglio Federale per i trasferimenti. 
I/le giocatori/giocatrici tesserati a norma del precedente punto 1.2) possono essere trasferiti o 
svincolati nel corso di validità del loro tesseramento e nel rispetto dei termini fissati annualmente 
dal Consiglio Federale per i trasferimenti e gli svincoli. 
Il primo tesseramento in Italia dei/delle giocatori/giocatrici tesserati a norma del precedente punto 
1.1) e 1.2) decorre dalla data di autorizzazione della FIGC ed avrà validità fino al termine della 
stagione sportiva corrente, fatto salvo per i calciatori cittadini di Paese aderente alla UE/EEE quanto 
previsto all’art. 94 septies, punto 7, delle NOIF. A partire dalla stagione sportiva successiva al 
primo tesseramento in Italia le richieste di tesseramento dovranno essere inoltrate presso i Comitati, 
la Divisione ed i Dipartimenti di competenza delle Società interessate secondo i termini e le 
procedure di cui ai punti 1.1) e 1.2). In caso di richiesta di primo tesseramento di 
giocatori/giocatrici comunitari ed extracomunitari di età inferiore ai 18 anni si applicano le 
disposizioni della FIFA sui minori di età.  
 
3. I giocatori/giocatrici di cittadinanza italiana residenti in Italia, anche se provenienti da 
Federazione estera, sono parificati, ad ogni effetto, ai calciatori italiani. In tale ipotesi è richiesto il 
certificato internazionale di trasferimento, il certificato di cittadinanza, il certificato di residenza e 
copia di un documento di identità. 
 
4. I giocatori e le giocatrici di Calcio a 5, trasferiti all’estero e residenti in Italia, possono 
ritrasferirsi in Italia dalla stagione sportiva successiva a quella del trasferimento all’estero e soltanto 
presso la società italiana per la quale erano stati tesserati prima del trasferimento all’estero. Dalle 
successive stagioni sportive i predetti calciatori possono tesserarsi presso qualunque società.   
 
Il tesseramento dei/delle giocatori/giocatrici di cui al presente comma decorre dalla data di 
autorizzazione della F.I.G.C. 
 
5. I/le giocatori/giocatrici di cittadinanza non italiana, residenti in Italia, di età superiore ai 16 anni 
che non siano mai stati tesserati per Federazione estera e che richiedono il tesseramento per società 
della L.N.D.-Divisione Calcio a Cinque devono presentare la dichiarazione di non essere mai stati 
tesserati per Federazione estera, il certificato di residenza anagrafica attestante la residenza in Italia 
e, qualora fossero di nazionalità di Paese non aderente alla UE/EEE, devono presentare anche il 
permesso di soggiorno, o documento equipollente, in corso di validità alla data di richiesta del 
tesseramento. 
In caso di richiesta di primo tesseramento con Società dilettantistica italiana si applicano le 
disposizioni della FIFA sui minori di età. 



I/le giocatori/giocatrici tesserati/e a norma del presente comma possono essere trasferiti o 
svincolati nel corso di validità del loro tesseramento e nel rispetto dei termini fissati annualmente 
dal Consiglio Federale per i trasferimenti e gli svincoli. 
Il primo tesseramento in Italia dei giocatori/giocatrici tesserati a norma del presente comma 
decorre dalla data di autorizzazione della FIGC ed avrà validità fino al termine della stagione 
sportiva corrente, fatto salvo per i/le giocatori/giocatrici cittadini di Paese aderente alla UE/EEE 
quanto previsto all’art. 94 septies, punto 7, delle NOIF. 
 
A partire dalla stagione sportiva successiva al primo tesseramento in Italia le richieste di 
tesseramento dovranno essere inoltrate presso i Comitati, la Divisione ed i Dipartimenti di 
competenza delle Società interessate secondo i termini e le procedure di cui al presente comma. In 
caso di richiesta di primo tesseramento di calciatori/calciatrici comunitari ed extracomunitari di età 
inferiore ai 18 anni si applicano le disposizioni della FIFA sui minori di età. 
 

Parte II  
LE FUNZIONI 

TITOLO VII.  
–  

RAPPORTI TRA SOCIETA’ E CALCIATORI 

 
Art. 94 ter 

Accordi economici e svincolo per morosità per i calciatori dei Campionati Nazionali della 
L.N.D. e accordi economici per gli allenatori di società della L.N.D. 

 
1. Per i calciatori/calciatrici tesserati/e con società partecipanti ai Campionati Nazionali organizzati 
dalla Lega Nazionale Dilettanti, è esclusa, come per tutti i calciatori/calciatrici “non professionisti”, 
ogni forma di lavoro autonomo o subordinato. 
 
2. I calciatori/calciatrici tesserati/e per società della Lega Nazionale Dilettanti che disputano il 
Campionato Nazionale di serie D del Dipartimento Interregionale, devono tuttavia sottoscrivere, su 
apposito modulo, accordi economici annuali relativi alle loro prestazioni sportive concernenti la 
determinazione della indennità di trasferta, i rimborsi forfettari di spese e le voci premiali come 
previste dalle norme che seguono. 
Tali accordi possono anche prevedere, in via alternativa e non concorrente, l’erogazione di una 
somma lorda annuale da corrispondersi in dieci rate mensili di uguale importo, nel rispetto della 
legislazione fiscale vigente. 
Le disposizioni del presente capoverso trovano applicazione anche per le calciatrici tesserate per 
società partecipanti a competizioni nazionali di calcio a 11 la cui organizzazione sia stata delegata 
dalla FIGC alla L.N.D. 
Gli accordi devono essere depositati entro e non oltre il 31 ottobre della stagione sportiva di 
riferimento se sottoscritti entro tale data, ovvero, se sottoscritti successivamente a tale data, devono 
essere depositati entro e non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione dei medesimi accordi economici. 
Il deposito dei suddetti accordi economici deve essere effettuato a cura della società presso i 
Dipartimenti competenti, con contestuale comunicazione al calciatore/calciatrice. 
Qualora la società non provveda al deposito nei termini, detto adempimento può essere effettuato 
dal calciatore/calciatrice entro i 15 giorni successivi alla scadenza dei suddetti termini. Il deposito 
oltre i termini di cui al presente comma non è consentito e non sarà accettato. Gli accordi predetti 



cessano di avere efficacia in caso di trasferimento del calciatore/calciatrice, sia a titolo definitivo 
che temporaneo, nel corso della stagione sportiva. 
 
3. Gli accordi concernenti i rimborsi forfettari di spese e le indennità di trasferta non potranno 
superare il tetto di 61,97 Euro al giorno, per un massimo di 5 giorni alla settimana durante il periodo 
di campionato. 
 
4. Gli accordi concernenti l’attività agonistica relativa a gare di Campionato e Coppa Italia, non 
potranno prevedere somme superiori a Euro 77,47 per ogni prestazione, come voce premiale. 
 
5. Gli accordi concernenti la fase di preparazione della attività stagionale dei Campionati Nazionali 
della Lega Nazionale Dilettanti, potranno prevedere erogazioni per non più di 45 giorni per rimborsi 
forfetari di spese o indennità di trasferta secondo l’ammontare massimo di cui al comma 3 (Euro 
61,97 al giorno). 
 
6. Gli accordi concernenti l’erogazione di una somma lorda annuale, non potranno prevedere 
importi superiori a Euro 30.658,00. 
 
7. In deroga a quanto previsto al comma 2, i calciatori/calciatrici tesserati/e per società che 
disputano il Campionato Nazionale di Serie D del Dipartimento Interregionale possono stipulare 
accordi economici per un periodo massimo di tre stagioni sportive. Nel caso di accordi economici 
pluriennali, oltre alla somma annuale lorda nei limiti di cui al comma 6, gli accordi possono 
prevedere la corresponsione di una ulteriore indennità, per la durata pluriennale dell’accordo, a 
favore del calciatore. 
Gli accordi pluriennali devono essere depositati entro e non oltre il 31 ottobre della stagione 
sportiva di riferimento se sottoscritti entro tale data, ovvero se sottoscritti successivamente a tale 
data devono essere depositati entro e non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione. 
I suddetti accordi devono essere depositati a cura della società presso il Dipartimento competente, 
con contestuale comunicazione al calciatore. 
Qualora la società non provveda al deposito nei termini, detto adempimento potrà essere effettuato 
dal calciatore/calciatrice entro i 15 giorni successivi alla scadenza dei suddetti termini. Il deposito 
oltre i termini di cui al presente comma non è consentito e non sarà accettato. 
Gli eventuali accordi pluriennali cessano di avere efficacia in caso di trasferimento del calciatore sia 
a titolo definitivo che temporaneo, nonché di retrocessione della società nei Campionati Regionali. 
 
8. Sono vietati e comunque nulli e privi di ogni efficacia accordi integrativi e sostitutivi di quelli 
depositati che prevedono l’erogazione di somme superiori a quelle sopra fissate. La loro 
sottoscrizione costituisce illecito disciplinare ai sensi del comma 8 dell’art. 8 del codice di Giustizia 
Sportiva, e comporta il deferimento delle parti innanzi ai competenti Organi della Giustizia 
Sportiva. 
 
9. ABROGATO 
 
10. Le istanze concernenti gli inadempimenti agli accordi previsti dai commi precedenti dovranno 
essere avanzate, per l’accertamento delle somme dovute, innanzi alla competente Commissione 
Accordi Economici della L.N.D. nei termini e con le modalità stabilite dal relativo regolamento. 
 



11. Le decisioni della Commissione Accordi Economici della L.N.D. possono essere impugnate 
innanzi al Tribunale federale a livello nazionale – sezione vertenze economiche – entro 7 giorni 
dalla comunicazione della decisione. 
In caso di mancata impugnazione al Tribunale federale a livello nazionale – sezione vertenze 
economiche – il pagamento delle somme accertate dalla Commissione Accordi Economici della 
L.N.D. deve essere effettuato entro 30 giorni dalla comunicazione della decisione. In caso 
d’impugnazione al Tribunale federale a livello nazionale – sezione vertenze economiche – le 
somme dovute devono essere corrisposte entro 30 giorni dalla comunicazione della decisione 
dell’Organo di Appello. 
Decorso inutilmente tale termine si applica la sanzione di cui all’art. 8, comma 9 del Codice di 
Giustizia Sportiva. 
Per le società del Campionato Nazionale di Serie D, e per quelle di Calcio a 11 Femminile 
partecipanti a campionati nazionali delegati dalla FIGC alla LND, decorso inutilmente il termine di 
30 giorni sopra indicato, il calciatore/calciatrice che ha ottenuto l’accertamento di un credito pari al 
20% della somma risultante dall’accordo depositato, può chiedere alla Commissione 
Accordi Economici della L.N.D. lo svincolo per morosità nei termini e con le modalità previste 
dall’art. 25 bis del relativo regolamento. La decisione della Commissione Accordi Economici della 
L.N.D. relativa allo svincolo per morosità può essere impugnata innanzi al Tribunale federale a 
livello nazionale – sezione vertenze economiche – nel termine di 7 giorni dalla comunicazione della 
decisione stessa. 
 
12. Persistendo la morosità della Società per le decisioni della Commissione Accordi Economici 
della L.N.D. divenute definitive entro il 31 maggio e per le decisioni del Tribunale federale a livello 
nazionale – sezione vertenze economiche – pubblicate entro la stessa data del 31 maggio, la Società 
inadempiente non sarà ammessa al Campionato della stagione successiva qualora le suddette  
pronunce non vengano integralmente adempiute entro il termine annualmente fissato per 
l’iscrizione al campionato di competenza. 
 
12bis. Gli allenatori tesserati per società che disputano il Campionato Nazionale di Serie D del 
Dipartimento Interregionale possono stipulare accordi economici per un periodo massimo di tre 
stagioni sportive. 
Nel caso di accordi economici pluriennali, oltre alla somma annuale lorda nei limiti di cui ai 
massimali stabiliti annualmente di intesa tra la Lega Nazionale Dilettanti e l'Associazione Italiana 
Allenatori, le parti possono prevedere la corresponsione di una ulteriore indennità in favore 
dell'allenatore per la durata pluriennale dell’accordo. 
Gli accordi pluriennali devono essere depositati entro e non oltre il 31 ottobre della stagione 
sportiva di riferimento se sottoscritti entro tale data, ovvero se sottoscritti successivamente a tale 
data devono essere depositati entro e non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione. I suddetti accordi 
devono essere depositati a cura della società presso il Dipartimento competente, con contestuale 
comunicazione all'allenatore. Qualora la società non provveda al deposito nei termini, detto 
adempimento potrà essere effettuato dall'allenatore entro i 15 giorni successivi alla scadenza dei 
suddetti termini. 
 
 
 
 
13. Il pagamento agli allenatori delle Società della L.N.D. di somme, accertate con lodo emesso dal 



competente Collegio Arbitrale, deve essere effettuato entro 30 giorni dalla comunicazione della 
decisione. Decorso inutilmente tale termine, si applica la sanzione di cui all’art. 8, comma 9 del 
Codice di Giustizia Sportiva. Persistendo la morosità della Società per le decisioni del Collegio 
Arbitrale pubblicate entro il 31 maggio, la Società inadempiente non sarà ammessa al Campionato 
della stagione successiva qualora le suddette pronunce non vengano integralmente adempiute entro 
il termine annualmente fissato per l’iscrizione al campionato di competenza. 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 94 septies 
Accordi economici e svincolo per morosità per i giocatori e le giocatrici dei campionati 
nazionali di Calcio a 5 e accordi economici per gli allenatori di Calcio a 5. 
 
1. Per i/le giocatori/giocatrici tesserati/e con società partecipanti ai Campionati Nazionali 
organizzati dalla Divisione Calcio a 5, è esclusa, come per tutti i calciatori/calciatrici “non 
professionisti”, ogni forma di lavoro autonomo o subordinato. 
 
2. I/le giocatori/giocatrici tesserati/e per società della Divisione Calcio a Cinque che disputano 
i Campionati Nazionali di Serie A, Serie A2 maschili e Serie A Femminile, devono tuttavia 
sottoscrivere, su apposito modulo, accordi economici annuali relativi alle loro prestazioni 
sportive concernenti la determinazione della indennità di trasferta, i rimborsi forfettari di 
spese e le voci premiali come previste dalle norme che seguono. 
Tali accordi possono anche prevedere, in via alternativa e non concorrente, l’erogazione di 
una somma lorda annuale da corrispondersi in dieci rate mensili di uguale importo, nel 
rispetto della legislazione fiscale vigente. 
Detti accordi possono essere stipulati anche dai giocatori/giocatrici tesserati/e per società della 
Divisione Calcio a Cinque che disputano il Campionato Nazionale di serie B maschile e di 
Serie A2 femminile.  
Gli accordi devono essere depositati entro e non oltre il 31 ottobre della stagione sportiva di 
riferimento se sottoscritti entro tale data, ovvero, se sottoscritti successivamente a tale data, 
devono essere depositati entro e non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione dei medesimi accordi 
economici. 
Il deposito dei suddetti accordi economici deve essere effettuato a cura della società presso la 
Divisione Calcio a Cinque, con contestuale comunicazione al/alla giocatore/giocatrice. 
Qualora la società non provveda al deposito nei termini, detto adempimento può essere 
effettuato dal giocatore/giocatrice entro i 15 giorni successivi alla scadenza dei suddetti 
termini. Il deposito oltre i termini di cui al presente comma non è consentito e non sarà 
accettato. Gli accordi predetti cessano di avere efficacia in caso di trasferimento del/della 
giocatore/giocatrice, sia a titolo definitivo che temporaneo, nel corso della stagione sportiva. 
 
3. Gli accordi concernenti i rimborsi forfettari di spese e le indennità di trasferta non 
potranno superare il tetto di 61,97 Euro al giorno, per un massimo di 5 giorni alla settimana 
durante il periodo di campionato. 
 
4. Gli accordi concernenti l’attività agonistica relativa a gare di Campionato e Coppa Italia, 
non potranno prevedere somme superiori a Euro 77,47 per ogni prestazione, come voce 
premiale. 



 
5. Gli accordi concernenti la fase di preparazione della attività stagionale dei Campionati 
Nazionali della Divisione Calcio a 5, potranno prevedere erogazioni per non più di 45 giorni 
per rimborsi forfetari di spese o indennità di trasferta secondo l’ammontare massimo di cui al 
comma 3 (Euro 61,97 al giorno). 
 
6. In deroga a quanto previsto al comma 2, i/le giocatori/giocatrici tesserati/e per società che 
disputano i Campionati Nazionali di Calcio a 5, possono stipulare accordi economici per un 
periodo massimo di tre stagioni sportive.  
Gli accordi pluriennali devono essere depositati entro e non oltre il 31 ottobre della stagione 
sportiva di riferimento se sottoscritti entro tale data, ovvero se sottoscritti successivamente a 
tale data devono essere depositati entro e non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione. 
I suddetti accordi devono essere depositati a cura della società presso la Divisione Calcio a 
Cinque, con contestuale comunicazione al giocatore/giocatrice. 
Qualora la società non provveda al deposito nei termini, detto adempimento potrà essere 
effettuato dal giocatore/giocatrice entro i 15 giorni successivi alla scadenza dei suddetti 
termini. Il deposito oltre i termini di cui al presente comma non è consentito e non sarà 
accettato. 
Gli eventuali accordi pluriennali cessano di avere efficacia in caso di trasferimento del 
calciatore sia a titolo definitivo che temporaneo, nonché di retrocessione della società nei 
Campionati Regionali. 
 
7. Sono vietati e comunque nulli e privi di ogni efficacia accordi integrativi e sostitutivi di 
quelli 
depositati che prevedono l’erogazione di somme superiori a quelle sopra fissate. La loro 
sottoscrizione costituisce illecito disciplinare ai sensi del comma 8 dell’art. 8 del codice di 
Giustizia Sportiva, e comporta il deferimento delle parti innanzi ai competenti Organi della 
Giustizia Sportiva. 
 
8. Le istanze concernenti gli inadempimenti agli accordi previsti dai commi precedenti 
dovranno essere avanzate, per l’accertamento delle somme dovute, innanzi alla competente 
Commissione Accordi Economici della L.N.D. nei termini e con le modalità stabilite dal 
relativo regolamento. 
 
9. Le decisioni della Commissione Accordi Economici della L.N.D. possono essere impugnate 
innanzi al Tribunale federale a livello nazionale – sezione vertenze economiche – entro 7 
giorni dalla comunicazione della decisione. 
In caso di mancata impugnazione al Tribunale federale a livello nazionale – sezione vertenze 
economiche – il pagamento delle somme accertate dalla Commissione Accordi Economici 
della L.N.D. deve essere effettuato entro 30 giorni dalla comunicazione della decisione. In caso 
d’impugnazione al Tribunale federale a livello nazionale – sezione vertenze economiche – le 
somme dovute devono essere corrisposte entro 30 giorni dalla comunicazione della decisione 
dell’Organo di Appello. 
Decorso inutilmente tale termine si applica la sanzione di cui all’art. 31, comma 6 del Codice 
di Giustizia Sportiva. 
Per le società di Calcio a 5 partecipanti ai campionati nazionali, decorso inutilmente il termine 
di 30 giorni sopra indicato, il giocatore/giocatrice che ha ottenuto l’accertamento di un credito 
pari al 20% della somma risultante dall’accordo depositato, può chiedere alla Commissione 
Accordi Economici della L.N.D. lo svincolo per morosità nei termini e con le modalità previste 
dall’art. 25 bis del relativo regolamento. La decisione della Commissione Accordi Economici 
della L.N.D. relativa allo svincolo per morosità può essere impugnata innanzi al Tribunale 



federale a livello nazionale – sezione vertenze economiche – nel termine di 7 giorni dalla 
comunicazione della decisione stessa. 
 
10. Persistendo la morosità della Società per le decisioni della Commissione Accordi 
Economici della L.N.D. divenute definitive entro il 31 maggio e per le decisioni del Tribunale 
federale a livello nazionale – sezione vertenze economiche – pubblicate entro la stessa data del 
31 maggio, la Società inadempiente non sarà ammessa al Campionato della stagione 
successiva qualora le suddette pronunce non vengano integralmente adempiute entro il 
termine annualmente fissato per l’iscrizione al campionato di competenza. 
 
10bis. Gli allenatori tesserati per società che disputano i Campionati Nazionali di Calcio a 5 
possono stipulare accordi economici per un periodo massimo di tre stagioni sportive. 
Nel caso di accordi economici pluriennali, oltre alla somma annuale lorda nei limiti di cui ai 
massimali stabiliti annualmente di intesa tra la Divisione Calcio a Cinque e l’Associazione 
Italiana Allenatori, le parti possono prevedere la corresponsione di una ulteriore indennità in 
favore dell'allenatore per la durata pluriennale dell’accordo. 
Gli accordi pluriennali devono essere depositati entro e non oltre il 31 ottobre della stagione 
sportiva di riferimento se sottoscritti entro tale data, ovvero se sottoscritti successivamente a 
tale data devono essere depositati entro e non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione. I suddetti 
accordi devono essere depositati a cura della società presso la Divisione Calcio a Cinque, con 
contestuale comunicazione all’allenatore. Qualora la società non provveda al deposito nei 
termini, detto adempimento potrà essere effettuato dall'allenatore entro i 15 giorni successivi 
alla scadenza dei suddetti termini. 
 
11. Il pagamento agli allenatori delle Società della Divisione calcio a Cinque di somme, 
accertate con lodo emesso dal competente Collegio Arbitrale, deve essere effettuato entro 30 
giorni dalla comunicazione della decisione. Decorso inutilmente tale termine, si applica la 
sanzione di cui all’art. 31, comma 6 del Codice di Giustizia Sportiva. Persistendo la morosità 
della Società per le decisioni del Collegio Arbitrale pubblicate entro il 31 maggio, la Società 
inadempiente non sarà ammessa al Campionato della stagione successiva qualora le suddette 
pronunce non vengano integralmente adempiute entro il termine annualmente fissato per 
l’iscrizione al campionato di competenza. 
 
 

Art. 100 
Il trasferimento dei calciatori “non professionisti”, “giovani dilettanti”, “giovani di serie” e 
giocatori/giocatrici di Calcio a 5 
 
1. I calciatori che non abbiano compiuto il diciannovesimo anno di età nell’anno precedente a 
quello in cui ha inizio la stagione sportiva e che non siano “professionisti”, possono essere trasferiti 
tra società della stessa o di diversa Lega. I calciatori di età superiore “non professionisti” possono 
essere trasferiti soltanto tra società della Lega Nazionale Dilettanti. Le calciatrici giovani dilettanti e 
non professioniste possono essere trasferite tra società che appartengono a qualsiasi categoria del 
calcio femminile. I giocatori e le giocatrici di Calcio a 5 possono essere trasferiti/e tra società 
che appartengono a qualsiasi categoria del Calcio a 5. 
 
2. Il trasferimento a titolo definitivo o temporaneo dei calciatori “non professionisti”, "giovani 
dilettanti" e “giovani di serie”, delle calciatrici “non professionisti”, "giovani dilettanti" e dei 
giocatori e delle giocatrici di Calcio a 5 può avvenire soltanto nei periodi fissati annualmente dal 
Consiglio Federale.  
 
3. Negli accordi di trasferimento di calciatori “giovani dilettanti” da società dilettantistiche a società 



professionistiche possono essere inserite delle clausole che prevedono dei premi a favore della 
società dilettantistica determinati con criteri analiticamente definiti da erogare, salve diverse 
disposizioni annualmente emanate dal Consiglio Federale, attraverso la Lega competente, nella 
stagione successiva a quella in cui si verificano le condizioni previste.  
 
4. Negli accordi di trasferimento definitivo di calciatori “giovani di serie” fra società 
professionistiche possono essere inserite clausole che prevedano dei premi e/o indennizzi per le 
società contraenti, con criteri analiticamente definiti da erogare, salve diverse disposizioni 
annualmente emanate dal Consiglio Federale, attraverso la Lega competente, dalla stagione 
successiva a quella in cui si verificano le condizioni previste.  
 
5. Il trasferimento di calciatori e calciatrici deve essere curato esclusivamente dai dirigenti in carica 
o dai collaboratori specificamente autorizzati dalla società interessata.  
 
6. Le richieste di trasferimento, sottoscritte da coloro che possono impegnare validamente le società 
contraenti agli effetti sportivi e nei rapporti federali, nonché dal calciatore o dalla calciatrice, 
debbono essere presentate alle Leghe, alle Divisioni od ai Comitati di competenza, con la 
trasmissione del relativo accordo di trasferimento. Qualora il calciatore/calciatrice non abbia 
compiuto il 18° anno di età, la richiesta deve essere sottoscritta anche da chi esercita la 
responsabilità genitoriale.  
 
7. Contro l’accoglimento o il mancato accoglimento della richiesta di trasferimento, nonché contro 
la mancata esecuzione degli accordi di trasferimento, le parti interessate possono ricorrere nel 
termine di trenta giorni al Tribunale Federale Nazionale-Sezione Tesseramenti, con l’osservanza 
delle norme dettate dal Codice di Giustizia Sportiva. Il reclamo del calciatore/calciatrice minore di 
età deve essere sottoscritto anche dall’esercente la responsabilità genitoriale.  
 
 

Art. 101 
I trasferimenti temporanei dei calciatori “non professionisti”, “giovani dilettanti” e “giovani 
di serie” e giocatori/giocatrici di Calcio a 5 
 
 
1. Il trasferimento temporaneo ha una durata minima pari a quella che intercorre tra i due periodi dei 
trasferimenti ed una durata massima di una stagione sportiva.  
 
2. ABROGATO  
 
3. ABROGATO  
 
 
4. Le Leghe, la Divisione Calcio a Cinque e la Divisione Calcio Femminile possono limitare il 
numero di calciatori e calciatrici che ogni società può tesserare per trasferimento a titolo 
temporaneo e ne possono disciplinare modalità d’impiego e limiti di età.  
 
5. Negli accordi di trasferimento a titolo temporaneo di calciatori “non professionisti”, “giovani 
dilettanti” e “giovani di serie”, “giocatori e giocatrici di Calcio a 5” e calciatrici “non 
professionisti” e “giovani dilettanti”, può essere riconosciuto il diritto di mutare il titolo del 
trasferimento da temporaneo a definitivo. In tal caso, sono dovuti i premi e/o gli indennizzi previsti 
nell’originario accordo di trasferimento temporaneo, che sono nel frattempo maturati. Detto diritto, 
previo accordo tra le parti interessate, può essere esercitato nei periodi annualmente stabiliti dal 



Consiglio Federale.  
 
6. Negli accordi di trasferimento a titolo temporaneo di calciatori “giovani di serie” è consentito, a 
favore della società cessionaria, il diritto di opzione per l’acquisizione definitiva del calciatore, a 
condizione: a) che la pattuizione risulti nello stesso accordo di trasferimento; b) che sia precisato 
l’importo convenuto; c) che la scadenza del particolare vincolo sportivo del calciatore non sia 
antecedente al termine della prima stagione successiva a quella in cui può essere esercitato il diritto 
di opzione. Nello stesso accordo può essere previsto per la società cedente un eventuale diritto di 
controopzione, con la precisazione dell’importo corrispettivo, da esercitarsi nel caso di esercizio 
dell’opzione da parte della cessionaria.  
 
6.bis. Negli accordi di trasferimento a titolo temporaneo dei calciatori “giovani dilettanti” da 
Società dilettantistiche a Società professionistiche è consentito, a favore della Società cessionaria il 
diritto di opzione per l’acquisizione definitiva del calciatore, a condizione: a) che la pattuizione 
risulti nello stesso accordo di trasferimento; b) che sia precisato l’importo convenuto.  
 
7. Negli accordi di trasferimento a titolo temporaneo possono essere inserite clausole che prevedano 
premi e/o indennizzi per le società contraenti, determinati con criteri analiticamente definiti da 
erogare, salve diverse disposizioni annualmente emanate dal Consiglio Federale, attraverso la Lega 
competente, nella stagione successiva a quella in cui si verificano le condizioni previste.  
 
8. Fermo il rispetto di quanto previsto dall’art. 95 comma 2, è consentito, il trasferimento a titolo 
temporaneo del calciatore “giovane di serie” già oggetto di altro trasferimento temporaneo, anche 
nello stesso periodo della campagna trasferimenti, con l’espresso consenso della originaria società 
cedente. In tal caso le clausole relative, alla opzione e controopzione, eventualmente inserite 
nell’originario accordo di trasferimento temporaneo, sono risolte di diritto, né possono esserne 
inserite di nuove nella seconda cessione temporanea. Salvo espresso patto contrario tra le società 
interessate, i premi e/o gli indennizzi inseriti nell’originario accordo di trasferimento temporaneo 
vengono considerati non apposti. 
 
9. I termini e le modalità per l’esercizio dei diritti di cui ai precedenti commi sono stabiliti, per ogni 
stagione sportiva, dal Consiglio Federale. 
 

Art. 104 
I trasferimenti e le cessioni suppletive 

 
1. Sono consentiti accordi suppletivi di trasferimenti di calciatori “giovani di serie” e 
calciatori/calciatrici “giovani dilettanti” tra società della stessa o di diversa Lega o Divisione, di 
calciatori/calciatrici “non professionisti” tra società della Lega Nazionale Dilettanti e della 
Divisione Calcio Femminile, di giocatori/giocatrici di Calcio a 5 tra società della stessa 
Divisione o di diversa Lega o Divisione  salvo quanto disposto dal successivo art. 113, nonché 
cessioni di contratti di calciatori “professionisti” tra società delle Leghe professionistiche nel 
periodo e con i limiti stabiliti dal Consiglio Federale per ogni stagione sportiva.  
 
2. Gli effetti del trasferimento o della cessione di contratto decorrono dalla data in cui la Lega o la 
Divisione di competenza rende esecutivo l'accordo. II calciatore può partecipare a gare per la 
società cessionaria solo dal giorno successivo alla data del visto di esecutività. 
 



 
Art. 106 

Lo svincolo di calciatori “non professionisti”, 
“giovani dilettanti” e “giovani di Serie” e dei “giocatori/giocatrici di Calcio a 5” 

 
1 I calciatori e le calciatrici “non professionisti”, “giovani dilettanti” e i/le “giocatori/giocatrici di 
Calcio a 5” possono essere sciolti dal vincolo, con la conseguente decadenza del tesseramento per 
la società, nei seguenti casi:  
a) rinuncia da parte della società;  
b) svincolo per accordo;  
c) inattività del calciatore/calciatrice;  
d) inattività per rinunzia od esclusione dal campionato della società;  
e) cambiamento di residenza del calciatore/calciatrice;  
f) abrogato  
g) abrogato  
h) Esercizio del diritto di stipulare un contratto con qualifica di “professionista”  
i) Svincolo per decadenza del tesseramento  
 
2. I calciatori “giovani di serie” possono essere sciolti dal vincolo, con la conseguente decadenza 
del tesseramento per la società, nel casi previsti alle lettere a) e d) del precedente comma.  
 
3. Le operazioni di svincolo possono essere effettuate anche attraverso la modalità telematica. 
 
4. I calciatori tesserati con una medesima società sia per l’attività di Calcio a 11 sia per 
l’attività di Calcio a 5, potranno svincolarsi dalla stessa società, distintamente, per le singole 
attività. 
  
 

Art. 118 
Variazione Di Attività 

 
1. ABROGATO 
 
2. ABROGATO 
 
3. ABROGATO 
 
4. ABROGATO  
 
5. ABROGATO 
 
6. ABROGATO  
 
7. ABROGATO  
 
 
 
 
 
 
 



Norma transitoria 
 
Le modifiche agli artt. 27, 29, 32 bis, 39, 40, 40 quinquies, 94 ter,100, 101, 104 e 106 entrano in 
vigore dal 1° luglio 2022. 
L’art. 94 septies entra in vigore dal 1° luglio 2022. 
     
Con l’entrata in vigore delle suddette norme, si produrranno i seguenti effetti:  
a) il doppio tesseramento in società distinte, derivante dalla applicazione dell’art. 118 delle 
NOIF, permarrà fino al termine del vincolo, con possibilità di svolgimento della doppia 
attività. 
 
b) il tesseramento per una medesima società che svolge la doppia attività dovrà essere distinto 
per le singole attività, su richiesta della società, che dovrà essere presentata al competente 
ufficio tesseramento nazionale o territoriale della LND entro il 31 luglio 2022.  
 


